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Il periodo Romantico
• Nell’arco di tempo che va dal 1820 al 1900 circa, 

(periodo che si colloca tra quello classico e quello 
moderno) la musica è composta secondo i principi 
dell’estetica del Romanticismo.

• Dopo l’equilibrio e la chiarezza formale del periodo 
classico, con le sue regole rigorose codificate 
(come esempio: la forma-sonata) e con un 
linguaggio tonale relativamente stabile, si impose 
una nuova libertà formale. 

• I compositori romantici cercarono di dare voce alle 
emozioni, ai drammi, ai sentimenti e all’interiorità 
umana, con toni spesso drammatici, privilegiando 
l’intensità espressiva ricca di sensibilità ed 
emotività  senza rispettare una forma rigorosa. 



Melodie, dinamiche e strumenti
• Alla melodia, divenuta più ampia, passionale e 

cantabile , spesso sostenuta da armonie ricche e 
modulanti, fu affidato un ruolo-chiave come 
veicolo dell'espressione, ora frenetica ora 
malinconica.

• Le dinamiche si fecero più irregolari, costellate 
dalle variazioni agogiche (accelerando, rallentando, 
rubato, ecc.).

• L’orchestrazione si fece più colorita e potente.
• Furono introdotti nuovi strumenti come l’ottavino, 

la tuba, l’arpa cromatica che permisero effetti 
timbrici inediti.



Le forme musicali
• I riferimenti per i compositori furono la natura, la 

poesia, la letteratura la cui influenza porta alla 
trasformazione delle forme tradizionali (Sinfonia, 
Sonata, Concerto) per adattarsi a contenuti più 
narrativi e soggettivi.

• Si sviluppa così la »Sinfonia a programma» e il 
«Poema sinfonico» dove la musica racconta una 
storia o descrive un contenuto extra-musicale.

• Si valorizzò anche il virtuosismo individuale 
diffondono brevi pezzi pianistici e i Lied capaci di 
esprimere stati d’animo o suggestioni poetiche 
in brevi spazi musicali dando l’idea del 
compositore come artista ispirato e visionario .



Verso le Scuole nazionali
• Le innovazioni in forma, armonia, timbro e 

contenuto tematico trasformano la sinfonia in 
uno dei generi più versatili e profondi 
dell’Ottocento, ponendo le basi per le 
avanguardie del Novecento.

• La musica divenne così il linguaggio privilegiato 
dell’infinito, dell’amore, del destino e della 
natura, specchio dell’anima e simbolo della 
libertà creativa. 

• Non solo in Russia, come abbiamo visto nella 
lezione precedente, ma anche nel resto 
dell’Europa cominciarono ad affiorare tendenze 
artistiche, non solo musicali, tendenti a creare 
uno stile «nazionale».



Nord EUROPA
• Per continuare a parlare dell’evoluzione della 

sinfonia, senza perdere il concetto dello «stile 
nazionale», per i Paesi Nordici cominciamo 
evidenziare: 

• Edvard Grieg (1843 - 1907)   - Norvegia

• Jean Sibelius ( 1865 - 1957) – Finlandia

• Carl August Nielsen (1865 – 1931) – Danimarca

• Ralph Vaughan Williams (1872–1958) - Inghilterra



Edvard Grieg (1843 – 1907)
• Considerato il più grande compositore 

norvegese, Grieg è famoso per le sue 
composizioni romantiche, tra cui il Concerto 
per pianoforte in la minore, le Musiche di Scena 
per Peer Gynt e i Lieder.

• La sua musica è caratterizzata da un forte 
legame con la tradizione popolare norvegese e 
da un'armonia ricca e insolita.

• Pur non trattandosi di sinfonia le 
Musiche di Scena fanno trasparire un 
forte sentimento nazionalista che 
influenzerà la musica norvegese in 
generale.



Altre musiche orchestrali di Grieg

• Tra le musiche per orchestra si ricordano:
• Una Sinfonia in Do min del 1864, nascosta 

dal compositore e ritrovata nel 1981;
• L’Ouverture «In Autunno» trascrizione 

dall’originale per pianoforte a 4 mani, op. 
11/1

• Le Danze Norvegesi op. 35/1 trascritte 
dall’originale per pianoforte

• Le Danze sinfoniche op.64 del 1898 



Jean Sibelius (1865 – 1957)

• È un compositore finlandese del periodo tardo-
romantico, ponte col Novecento, grande 
innovatore formale.

• Scrisse 7 sinfonie in uno stile personale che 
riflettono il linguaggio nazionale finlandese e  
l’epopea mitica del Kalevala.
• (Si tratta di una importante raccolta di 50 poesie popolari che 

narrano della nascita del mondo e della Finlandia).
• Scrisse anche:

• «Karelia» (Suite con Ouverture, 8 quadri e 2 
intermezzi) op. 11 (1893)

• «Lemminkäinen» (Suite in 4 movimenti op.22 (1893-
95 ) con il famoso   «Cigno di Tuonela

• «Finlandia»(Poema sinfonico) op.26 n. 7 (1899)
• «Kuolema (La morte)» (musiche di Scena):  op. 44 

(1903) col famoso «Valzer triste»



Le Sette Sinfonie di Sibelius

• Le sue sette sinfonie sono essenziali per 
l’evoluzione moderna del genere: compatte, 
astratte, con uno stile unico basato sullo 
sviluppo tematico organico. 

• La 5ª e la 7ª sono tra le più innovative del XX 
secolo.

• Gli elementi importanti del sinfonismo di 
Sibelius sono una orchestrazione densa ma 
nitida con un uso particolare di fiati ed archi, 
l’abbandono della forma classica e l’utilizzo di 
motivi germinali che si trasformano con una 
costruzione che parte da poche cellule 
tematiche che si evolvono l’una sull’altra.



Carl Nielsen (1865 – 1931)
• È stato un compositore, violinista e direttore 

d’orchestra danese, conosciuto principalmente 
per le sue 6 sinfonie e per i suoi concerti per 
flauto, per clarinetto e per violino e orchestra.

• Lo stile si mostra avere diverse assonanze con la 
musica tradizionale russa (vedi le cadenze) 
incorporate con la tecnica atonale tedesca (ad 
esempio di Arnold Schönberg).

• Tra atonalismo e armonia post-romantica le sue 
sinfonie sono nello stile conservatore, ed anche 
se dimostrano una eccellente ed enorme 
struttura, la composizione non risulta 
appesantita e non dà l'impressione di perdersi 
nello sviluppo armonico e melodico.



Le Sei Sinfonie di Nielsen
• Le sue sei sinfonie sono vigorose, filosofiche e 

moderniste 
• Sinfonia n. 1 in sol minore FS 16, op. 7 (1892-94)
• Sinfonia n. 2 De fire Temperamenter [I quattro 

temperamenti] FS 29, op. 16 (1901-02)
• Sinfonia n. 3 Sinfonia espansiva FS 60, op. 27 (1910-

11)
• Sinfonia n. 4 Det Uudslukkelige [L'inestinguibile] FS 

76, op. 29 (1914-16) [Vita, lotta, energia pura. Con il 
celebre duello di timpani nel finale rappresentante 
la forza vitale.

[Titolo voluto dal compositore per tentare di tradurre in una 
parola ciò che soltanto la musica può esprimere compiutamente 
«l’elementare volontà di vivere.» La musica è vita e come tale è 
inestinguibile.]

• Sinfonia n. 5 FS 97, op. 50 (1921-22)
• Sinfonia n. 6 Sinfonia semplice FS 116 (1924-25)

https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._1_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._1_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._2_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._2_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._3_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._3_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._4_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._4_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._5_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._5_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._6_(Nielsen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfonia_n._6_(Nielsen)


Ralph Vaughan Williams
• Nel 1904, Vaughan Williams scoprì le carole 

e le canzoni popolari inglesi, che si stavano 
rapidamente estinguendo a causa 
dell'aumento dell'alfabetizzazione (e 
dell'arrivo della musica stampata) nelle aree 
rurali. 

• Viaggiò attraverso il paese e trascrisse 
personalmente molte melodie. 

• In seguito incorporò alcune di esse nella sua 
musica, dopo essere rimasto affascinato 
dalla loro bellezza e dal ruolo che 
ricoprivano nella vita della gente comune.

https://it.wikipedia.org/wiki/1904


Ralph Vaughan Williams (1872–1958)
• Scrisse nove sinfonie che uniscono tradizione e 

modernismo spesso meditative ed evocative
• Ognuna ha un carattere unico tra cui spiccano:

• la n. 1 del 1909 «A sea Symphony»;
• la n. 2 del 1914 «London Symphony»;
• la n. 3 del 1921 «Pastoral» mitica, serena;
• la n. 5 del 1938-43) un rifugio spirituale ai tempi di guerra, 

tono sereno meditativo;
• la n. 7 del 1948  «Sinfonia Antartica» parzialmente basata 

sulla musica da lui composta per il film «La tragedia del 
capitano Scott» in cui manifesta il suo continuo interesse 
per la sperimentazione sonora e strumentale.



Regioni francese e spagnola

• A parte la figura solitaria di H. Berlioz, la cui 
musica influenzò i musicisti francesi solo dopo 
la sua morte, l’Ottocento in Francia era 
monopolizzato soprattutto dall’Opera e dai 
balletti.

• La musica strumentale era completamente 
trascurata.



Regioni francese e spagnola
• Anche la Spagna, fino a gran parte 

dell’Ottocento, non aveva partecipato alla 
generale fioritura musicale europea se non 
timidamente e con scarsa originalità. 

• In Spagna dominavano sovrane le musiche 
italiane e francesi ma molti compositori europei 
(Glinka, Rimskij-Korsakov, Debussy  Ravel) erano 
sensibili al folklore spagnolo sentito come ritmo 
caratterizzante la Spagna.



Regioni francese e spagnola
• Tra i maggiori compositori che ci riguardano, 

ricordiamo: 
• Cesar Frank (1822- 1880) - Belgio

• George Bizet (1828 – 1875) - Francia

• Camille Saint-Saëns (1835 - 1921) - Francia

• Manuel de Falla (1786 – 1957) - Spagna



Cesar Frank (1822- 1880)
• Uomo probo ed austero, ricco di fede, fu un 

ammiratore del linguaggio rivoluzionario di R. 
Wagner.

• Nel 1841 (a 19 anni) scrisse la prima sinfonia 
in Sol op. 13; nel 1885 scrisse le Variazioni 
sinfoniche per pianoforte e orchestra e nel 
1888 un’atra sinfonia in Re minore

• La sinfonia in Re minore, ricca di             
ciclicità tematica, armonia cromatica,            
di derivazione wagneriana e scrittura 
organistica, è considerata un             
capolavoro tardo romantico molto       
influente in Francia.



Altre composizioni di Cesar Frank

• Scrisse altre composizioni tra cui :
• I poemi sinfonici

• « Ce qu’on entendu sur la montagne» da V. Hugo, 

• «Le chausseur maudit (Il cacciatore maledetto)», 

• «Les Éolides», 
• «Psyché»;

• l’Oratorio «Les béatitudes» .
• In generale le sue composizioni, pur sorrette da 

un intenso e affascinante soffio poetico, rivelano 
una moderna tecnica incompleta, un linguaggio 
limitato che frequentemente si perde in episodi 
marginali.



George Bizet (1828 – 1875)
• Scrisse una sola sinfonia a 17 anni (Do magg.), 

ma eseguita in pubblico la prima volta solo nel 
febbraio del 1935 a Basilea.

• Si è trattato di un’occasione storica perché il 
mondo musicale comprese immediatamente di 
trovarsi di fronte ad un vero capolavoro che 
anticipava lo stile lirico francese.

• Dopo un primo movimento Allegro (in stile 
romantico Schubertiano) di taglio classico c’è un 
Adagio con un incantevole tema dell’oboe con 
influenze esotiche a cui segue uno Scherzo
spiritoso e scattante ed un Finale asciutto           
ed incisivo.



Camille Saint-Saëns (1835–1921)
• Fu l’artefice del risveglio della musica 

strumentale francese fondando nel 1871 la 
«Società Nazionale di Musica»

• Saint-Saëns  possiede un sicuro gusto per la forza 
e l’eleganza architettonica a descapito però 
dell’ispirazione spesso fredda ed accademica

• Si cimentò con tutti i generi di musica 
raggiungendo anche momenti felici per la 
ricchezza dell’orchestrazione specialmente         
nei suoi poemi sinfonici. 



Le Sinfonie di Camille Saint-Saëns
• Scrisse 5 sinfonie di cui solo 3 ufficialmente 

numerate.
• Uno dei vertici del sinfonismo romantico francese 

è la sinfonia n. 3 op. 78, scritta nel 188, 
commissionata dalla London Philharmonic 
Society, è grandiosa, di carattere brillante, 
innovativa nell’orchestrazione poiché prevede 
l’utilizzo dell’organo.

• In particolare il movimento Maestoso finale, che 
elabora ulteriormente gli elementi ascoltati nei 
precedenti tempi della sinfonia, spesso nella 
forma fugata, attraverso una dinamica che si 
rende sempre più incalzante porta alla Coda 
conclusiva dove l’organo esplode.



Manuel De Falla (1876 – 1957)

• Non scrisse sinfonie in senso classico ma fu il 
massimo esponente della musica spagnola del 
‘900. 

• Famoso per le opere orchestrali «El amor brujo» 
(L’amore stregone) e «El sombrero a tres picos»(Il 
cappello a tre punte) in cui fuse il folclore 
andaluso con il modernismo europeo.



Altri compositori
• Claude Debussy (1862 – 1918): in gioventù 

scrisse una sola sinfonia incompiuta. 
• Rifiuta le forme sinfoniche tradizionali ma il suo 

approccio timbrico ed armonico ha rivoluzionato la 
musica occidentale («La Mer»  «Prélude à l’aprés midi 
d’un faune».)

• Maurice Ravel (1875 – 1937): come Debussy 
evitò la sinfonia, tuttavia la sua musica («Bolero» 
«Daphne et Cloe») sono pietre miliare della 
moderna orchestra.
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